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Sommario 

L'implementazione delle reti mobili di quinta generazione (5G) in Italia ha storicamente 

affrontato ostacoli significativi a causa di un quadro normativo estremamente restrittivo sui 

limiti di esposizione e basato sul principio di precauzione. 

Secondo l'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (AGCM), questo orientamento 

prudenziale rischierebbe di creare asimmetrie competitive, rendendo più complessa la 

gestione delle risorse elettromagnetiche e agevolando gli operatori storici rispetto ai nuovi 

entranti. 

Il presente articolo analizza in dettaglio la recente riforma normativa introdotta con la Legge 

n. 214/2023, che ha innalzato il valore di attenzione a 15 V/m, applicando il principio ALARA 

(As Large As Reasonably Achievable). Questa transizione segna il passaggio da un modello 

statico di gestione teorico-precauzionale a un paradigma scalabile basato sui dati reali e 

strutturato su cinque pilastri fondamentali: il principio di equa ripartizione, l’efficacia, il 

limite assentibile, il monitoraggio continuo multilivello e le autorizzazioni temporanee. 

Attraverso l’analisi del concetto di volume di rispetto e delle statistiche di potenza irradiata 

fornite dal Ministero, lo studio dimostra come il nuovo limite di 15 V/m garantisca un 

elevato margine di sicurezza, permettendo al contempo l’innovazione tecnologica, la 

maggiore efficienza degli impianti in essere e la gestione trasparente e sostenibile 

dell’ecosistema a radiofrequenza nazionale. 
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Abstract 

The implementation of Fifth Generation (5G) mobile radio networks in Italy has been 

historically hindered by an extremely restrictive regulatory framework where exposure 

levels were set based upon a precautionary principle. The independent Italian regulatory 

authority on competition and market (Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, 

AGCM) deemed this precautionary approach as an economical and competitive barrier, 

which by nature favours hoarding of electromagnetic capacity by incumbent operators. 

In this paper we analyse in detail the recent reform of regulations introduced by the Law no. 

214/2023, which raised the attention threshold to 15 V/m following the ALARA (As Large As 

Reasonably Achievable) principle. This transition marks the passage from a static, theoretical 

and precautionary management model to a scalable paradigm based on real data and 

structured on five fundamental pillars: the fair allocation principle, the effectiveness 

principle, the allowable limit, the continuous multi-level monitoring and the temporary 

authorisations. 

By analysing the concept of exclusion volume and of the transmitted power statistics 

provided by the Italian Ministry of Enterprises and Made in Italy, the present study 

demonstrates that the new 15 V/m limit guarantees a high safety margin while allowing 

technological innovation, improved efficiency of equipment in operation and a transparent 

and sustainable management of the national radiofrequency ecosystem. 

Keyword 

Electromagnetic Fields, Exposure, Regulatory Framework, ALARA, Precautionary Principle, 

limits, 5G 

1 – Introduzione 

L’ecosistema delle telecomunicazioni mobili in Italia sta attraversando una fase di 

trasformazione senza precedenti, spinta dalla necessità di implementare infrastrutture 5G 

capaci di sostenere la crescente domanda di connettività ultraveloce e di servizi a bassa 

latenza. Tuttavia, per oltre un ventennio, lo sviluppo tecnologico nazionale è rimasto 
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vincolato a un quadro normativo sui campi elettromagnetici (CEM) tra i più restrittivi al 

mondo. Il valore di attenzione  di 6 V/m, espressione di una visione cautelativa del principio 

di precauzione, ha rappresentato un ostacolo non solo tecnico ma anche strutturale per la 

diffusione delle reti di nuova generazione e per la crescita del Paese. Come evidenziato 

dall'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (AGCM) [1], [2], tale soglia ha spesso 

innescato meccanismi di saturazione preventiva e accaparramento dello spazio 

elettromagnetico, limitando di fatto la concorrenza e ostacolando l’ingresso di nuovi 

operatori. In questo scenario si inserisce la recente e significativa riforma introdotta con la 

Legge n. 214/2023 [3], che ha ridefinito il paradigma nazionale innalzando il valore di 

attenzione (e gli obiettivi di qualità) a 15 V/m. Tale mutamento non rappresenta un mero 

adeguamento numerico, ma segna il passaggio a una gestione delle risorse radioelettriche 

ispirata al principio ALARA, integrando per la prima volta i concetti di efficienza spettrale e 

sostenibilità ambientale. Il presente articolo si propone di analizzare come questa evoluzione 

normativa superi la visione statica e teorica del passato per approdare a un modello 

dinamico e scalabile, fondato sull'analisi dei dati reali di traffico e potenza. Attraverso 

l'approfondimento dei cinque pilastri della riforma - equa ripartizione, effettività, limite 

assentibile, monitoraggio multilivello e autorizzazioni temporanee - il documento intende 

dimostrare come il nuovo assetto garantisca un equilibrio ottimale tra la rigorosa tutela della 

salute pubblica e le esigenze di innovazione del Paese. 

La Sezione 2 analizza la distinzione tra il principio ALARA e il principio di precauzione dal 

punto di vista dell’impatto sui quadri normativi, la Sezione 3 è focalizzata sulle metriche e 

sulle motivazioni tecniche che hanno portato alla scelta dello specifico valore di 15 V/m 

come nuovo riferimento per i valori di attenzione e gli obiettivi di qualità. La Sezione 4 

descrive i cinque pilastri su cui si basa il nuovo quadro normativo, infine la Sezione 5 trae 

delle conclusioni di sintesi. 
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2 – Campi elettromagnetici e 5G: verso una gestione dinamica e virtuosa 

Questa sezione analizza la distinzione tra il principio ALARA e il Principio di Precauzione, 

concetti spesso sovrapposti ma fondati su logiche divergenti. Mentre l’ALARA è un criterio 

operativo di ottimizzazione quantitativa volto a minimizzare rischi noti entro limiti 

ragionevoli e sostenibili, il Principio di Precauzione rappresenta uno strumento giuridico-

politico applicato in scenari di incertezza scientifica per prevenire danni potenziali. La 

comprensione di questa dualità è essenziale per inquadrare l'evoluzione normativa italiana, 

che oggi transita da una gestione puramente cautelativa a un sistema dinamico e scalabile. 

2.1 - Differenza tra principio ALARA e Principio di Precauzione 

Il principio ALARA ed il Principio di Precauzione spesso non vengono compresi in maniera 

appropriata in quanto entrambi mirano alla protezione della salute in contesti di incertezza, 

ma in realtà hanno radici, logiche e applicazioni molto diverse. 

ALARA è l’acronimo che indica un principio operativo nato nell’ambito della radioprotezione 

e formalizzato a partire dagli anni ‘70 dalla International Commission on Radiological 

Protection (ICRP) [4], [5] e basato su tre aspetti chiave: 

1. Giustificazione: ogni esposizione deve essere giustificata da un beneficio netto; 

2. Ottimizzazione: le dosi devono essere ridotte al livello più basso ragionevolmente 

raggiungibile, tenendo conto di fattori economici e sociali; 

3. Limitazione: le dosi individuali non devono superare limiti prestabiliti. 

In pratica il principio ALARA opera dentro un quadro di rischio accettato: si sa che il rischio 

esiste, o potrebbe esistere, si sa come misurarlo, e si cerca di minimizzarlo compatibilmente 

con i benefici e i costi. È dunque un principio di gestione quantitativa di un rischio in genere 

noto. 

Il Principio di Precauzione nasce in ambito ambientale in Germania verso gli anni ‘70 e viene 

codificato a livello internazionale nel Principio 15 della Dichiarazione di Rio del 1992 [6] 

attraverso il seguente testo: “Al fine di proteggere l'ambiente, gli Stati applicheranno 

largamente, secondo le loro capacità, il Principio di precauzione. In caso di rischio di danno 
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grave o irreversibile, l'assenza di certezza scientifica assoluta non deve servire da pretesto 

per differire l'adozione di misure adeguate ed effettive, anche in rapporto ai costi, dirette a 

prevenire il degrado ambientale.” 

Nel 1992 il Principio di Precauzione è stato recepito nel trattato di Maastricht, sviluppato 

nella Comunicazione della Commissione Europea COM(2000)1 [7] ed attualmente 

rappresenta un punto fondamentale del diritto dell’Unione Europea (Art. 191 del Trattato di 

Funzionamento della UE) [8]. 

Si applica quando una valutazione scientifica indica che sussistono fondati motivi di 

preoccupazione relativamente ad un potenziale effetto nocivo per la salute, anche se la 

prova definitiva del danno manca. Le basi su cui si fonda sono le seguenti: 

1. Si applica in condizioni di incertezza scientifica 

2. Riguarda rischi potenziali, incerti o non ancora quantificabili 

3. È un principio giuridico-politico, non solo tecnico 

Nella tabella 1 è riportato un confronto sinottico tra principio ALARA e Principio di 

Precauzione  focalizzato sugli scenari specifici che caratterizzano la protezione dalle 

esposizioni ai campi elettromagnetici a radiofrequenza. A livello teorico i due principi non si 

escludono: in radioprotezione, infatti, il principio di precauzione può integrare il principio 

ALARA per i casi in cui gli effetti a lungo termine siano ancora incerti (es. basse dosi croniche, 

nuove tecnologie). 
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Tabella 1 - Confronto sinottico principio ALARA/Principio di Precauzione 

 ALARA Principio di Precauzione 

Origine Radioprotezione (Tecnico-
Ingegneristica) 

Diritto ambientale (Giuridico-
politica) 

Tipologia di rischio Noto e misurabile Incerto o ipotetico 

Criterio di base Ottimizzazione: minimizzazione del 
rischio entro limiti ragionevoli 

Cautela: agire prima che l’ipotetico 
danno sia provato per evitarlo 

Presupposto Rischio accettato, ma da minimizzare Rischio non ancora quantificabile 

Approccio Quantitativo. Tecnico-economico Qualitativo. Giuridico-politico 

Decisione Ottimizzazione costi/benefici Prevenzione nei casi dubbi 

Fattore economico Fondamentale: si introduce se il 
costo è sostenibile 

Secondario: la tutela della salute 
prevale sulle valutazioni 

Soglia di attivazione Esposizione effettiva Possibilità di danno anche remota 

Applicazione tipica in ambito di 

protezione dai campi 

elettromagnetici 

Progettazione di antenne, 
ottimizzazioni, posizionamento 
impianti 

Leggi nazionali, divieti di 
installazione, definizione di limiti 
di esposizione cautelativi 

 

Le radiazioni non ionizzanti, in particolare i campi elettromagnetici a radiofrequenza, 

rappresentano un caso paradigmatico in cui i due principi possono coesistere; gli effetti 

termici per le alte frequenze sono scientificamente accertati [9], [10] e gestiti a livello 

internazionale con logica ALARA, mentre gli effetti a lungo termine e per le basse dosi non 

sono stati identificati o rimangono incerti [11]; questa dualità si riflette direttamente nelle 

scelte normative ed ha portato in alcuni casi (es. quadri normativi italiani) all’attivazione 

della logica precauzionale. 

A livello internazionale l’ICNIRP (International Commission on Non-Ionizing Radiation 

Protection) rappresenta il polo ALARA del dibattito; le Linee Guida infatti [9], [10] fissano 

limiti basati esclusivamente su effetti sanitari accertati con meccanismi biologici dimostrati 

che, nel caso dei campi a radiofrequenza, sono esclusivamente di natura termica. I livelli di 

riferimento indicati dall’ICNIRP [9], [10] incorporano anche fattori di sicurezza, in logica di 

ottimizzazione ALARA. L’OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità) si allinea 

sostanzialmente all’ICNIRP pur riconoscendo che alcune situazioni richiedono ulteriori 

ricerche. A livello europeo, la Raccomandazione 1999/519/CE [12] adotta i limiti ICNIRP 1998 
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come riferimento per il pubblico generale, in un approccio ALARA. Il caso italiano 

rappresenta invece un ibrido normativo in cui oltre all’applicazione del principio ALARA 

derivante dall’approccio europeo, viene invocato il principio di precauzione che ha portato 

fin dall’inizio a limiti significativamente più restrittivi rispetto alle indicazioni dell’ICNIRP [13], 

[14], [15].  

2.2 - Effetti dell’applicazione del Principio di Precauzione in Italia in scenari 5G ed oltre 

Rappresentando un netto cambio di paradigma rispetto alle tecnologie precedenti, il 5G 

introduce una flessibilità architettonica senza precedenti su tre dimensioni critiche. Nel 

dominio temporale sfrutta uno schema dinamico Time Division Duplex (TDD) per 

un'allocazione ottimizzata delle risorse, nel dominio spettrale opera indipendentemente da 

rigidi vincoli di larghezza di banda e nel dominio spaziale utilizza il beamforming di precisione 

per puntare direttamente agli utenti, minimizzando così l'esposizione elettromagnetica 

indebita. 

Tuttavia, fin dall'inizio del roll-out 5G è apparsa subito chiara l’impossibilità di  procedere ad 

una efficace implementazione di funzionalità e servizi specifici, poiché molti siti esistenti non 

potevano essere aggiornati a causa dei livelli di potenza già autorizzati a livello locale. In 

pratica, l'implementazione di nuove tecnologie su siti  già operativi appariva complessa 

senza superare teoricamente i limiti di esposizione ed i valori di attenzione vigenti [13], [14], 

[15]. Eppure, le campagne di misurazione sul territorio mostravano spesso livelli di campo 

elettrico ben al di sotto delle soglie [16]. Si era quindi creata una discrepanza tra siti 

classificati come "non espandibili" sulla carta e la situazione reale sul campo: un'incoerenza 

che minacciava di bloccare le installazioni a livello nazionale e lo sviluppo dell'ecosistema 5G. 

Il precedente sistema di autorizzazioni basato sulla potenza nominale (teorica) aveva infatti 

favorito il fenomeno della "saturazione preventiva".  
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Questa anomalia ha prodotto le seguenti due conseguenze: 

1) Saturazione urbana ed impossibilità di dispiegare nuovi impianti nelle zone a 

maggiore densità di utenti e di traffico; 

2) Ostacolo allo sviluppo del 5G in quanto non venivano autorizzati siti di nuova 

generazione per mancanza di spazio elettromagnetico, con prevedibile soffocamento 

della evoluzione tecnologica. 

Le altre conseguenze multilivello di questo quadro normativo eccessivamente precauzionale 

hanno riguardato: 

• il rallentamento del dispiegamento del 5G soprattutto in aree urbane; 

• l’aumento esponenziale dei costi vivi di attivazione (CAPEX), causato dalla necessità 

di costruire un numero maggiore di siti a bassa potenza invece di utilizzare gli 

impianti preesistenti; 

• la gestione sub-ottimale della risorsa spettro elettromagnetico. 

Le sopracitate problematiche che sono emerse nel tempo hanno avuto un impatto rilevante 

sullo sviluppo e sulla diffusione della tecnologia 5G a livello nazionale. Le limitazioni 

introdotte da questi "colli di bottiglia" hanno reso quindi necessario un intervento normativo 

urgente che è iniziato con un'analisi granulare della situazione per poi arrivare all’innesco di 

un ciclo di sviluppo scalabile e virtuoso. 

2.3 - Applicazione del Principio ALARA e scalabilità dei quadri normativi 

L'evoluzione della normativa italiana in materia di esposizione ai campi a radiofrequenza 

segna un passaggio storico fondamentale: il superamento di un approccio rigidamente 

vincolato al Principio di Precauzione a favore di un sistema di gestione dinamica basato sul 

principio ALARA. Storicamente, la regolamentazione italiana è stata contraddistinta da una 

marcata peculiarità nazionale, definita da limiti di esposizione e valori di attenzione 

significativamente più restrittivi rispetto agli standard internazionali adottati dalla maggior 

parte degli altri Paesi [12].  
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Tuttavia, l'attuale scenario tecnologico — trainato dall’installazione delle reti 5G e dalla 

necessità di una copertura ubiqua — ha reso indispensabile una revisione strutturale delle 

politiche di gestione dello spettro e delle emissioni. Molteplici problemi erano infatti emersi 

nel corso degli anni ad indicare che il quadro normativo non era basato su criteri adeguati. 

Il nuovo paradigma regolamentare introduce un sistema scalabile e riconfigurabile che 

abbandona i vincoli statici per consentire una gestione flessibile delle risorse 

elettromagnetiche. Questo approccio permette di adattare la potenza dei trasmettitori alle 

effettive esigenze di servizio, garantendo l'efficienza del sistema ed evitando sprechi di 

risorse non utilizzate, pur mantenendo ferma la tutela della salute pubblica. 

La revisione dei quadri normativi parte nel 2022 quando l’Autorità Garante della 

Concorrenza e del Mercato (AGCM) identifica il cosiddetto accaparramento di frequenze e 

capacità elettromagnetica come una barriera anticoncorrenziale. Inoltre, secondo l'Antitrust, 

il valore di attenzione di 6 V/m costituiva un vero e proprio "collo di bottiglia" economico e 

creava uno scenario di "first-in advantage", in cui i primi operatori a occupare un sito ne 

saturavano la capacità, escludendo di fatto i nuovi entranti dal mercato. 

Nei pareri del 2022 e 2023 (AS1828 e AS1893) [1], [2], l'AGCM ha evidenziato come i limiti 

nazionali di esposizione agissero da barriera all'ingresso, distorcendo la concorrenza a favore 

degli operatori storici e, con il parere AS1893 [2] ha sollecitato una riforma del quadro 

normativo ed invitato il Governo italiano a rivedere i limiti per agevolare la diffusione 

capillare del 5G su tutto il territorio.  
 

L’Articolo 10 della Legge n. 214/2023 [3] rappresenta la risposta del Governo alle 

sollecitazioni dell'Antitrust ed una vera e propria svolta legislativa. Modificando la storica 

Legge 36/2001 [14], questo provvedimento definisce un quadro trasformativo non solo dal 

punto di vista numerico ma anche dal punto di vista della sostenibilità a lungo termine.  
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Il nuovo impianto regolamentare si basa sugli studi tecnici condotti dalla Fondazione Ugo 

Bordoni (FUB) e dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT) e si articola su 

cinque pilastri fondamentali che verranno definiti e descritti in modo dettagliato nella 

Sezione 4: 

• Principio di equa ripartizione della capacità elettromagnetica; 

• Principio di effettività; 

• Concetto di limite ammissibile; 

• Monitoraggio periodico delle sorgenti; 

• Autorizzazioni temporanee pro-quota. 

Il processo di revisione normativa condotto in Italia si ispira al principio ALARA e prevede: 

1. Un adeguamento scalabile dei limiti basato sulla domanda effettiva; 

2. Misure anti-accaparramento; 

3. Il passaggio dalle valutazioni basate sulla "potenza massima teorica" a quelle basate 

sulla "potenza media realmente irradiata"; 

4. Un ecosistema di monitoraggio efficiente per verificare costantemente 

l’allineamento tra la potenza autorizzata e quella effettiva. 

Nella sezione a seguire verranno descritti in dettaglio i concetti e le metriche alla base della 

modifica normativa e le principali novità da essa introdotte. 

3 – Sviluppo Sostenibile: bilancio tra il potenziale del 5G ed i requisiti 
normativi 

L’integrazione delle reti di nuova generazione nel tessuto sociale ed urbano impone una 

riflessione profonda sul concetto di sviluppo sostenibile. Il passaggio del valore di attenzione 

a 15 V/m non deve essere interpretato come un semplice allentamento dei vincoli, bensì 

come una ri-calibrazione strategica. L'obiettivo è armonizzare l'imprescindibile tutela della 

salute pubblica, garantita dal rispetto del principio ALARA, con la necessità tecnica di 

abilitare il pieno potenziale del 5G, evitando al contempo una proliferazione incontrollata di 

nuovi siti infrastrutturali. In questa sezione vengono descritte le metriche applicate e 
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analizzate le motivazioni tecniche che hanno portato alla scelta di uno specifico valore di 

attenzione/obiettivo di qualità. 

3.1 – Il concetto di volume di rispetto 

La Legge n. 36/2001 [14] stabilisce che un operatore di reti radiomobili che intende installare 

una stazione base deve sottomettere i risultati di simulazioni numeriche sul sito destinato ad 

accogliere il dispiegamento, al fine di ottenere l’autorizzazione. I risultati devono essere 

forniti sotto forma di un “volume di rispetto”, ossia una figura tridimensionale che riassume 

in forma grafica la conformità ai limiti in vigore. La definizione di detto volume ed i relativi 

metodi di calcolo sono definiti in dettaglio nelle Linee Guida CEI 211-10 [17]. In breve, il 

volume di rispetto consiste in una porzione di spazio che comprende l’insieme di tutti i punti 

dove le soglie stabilite dalla legge vengono superate; a titolo di esempio si veda la regione 

azzurra mostrata in figura 1. 

 

  
Figura 1 - Volume di rispetto in scenario urbano (Fonte [17]) 
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In presenza di più antenne trasmittenti nello stesso sito, o di più sorgenti connesse alla 

stessa antenna, il calcolo del volume di rispetto richiede l’utilizzo di algoritmi numerici che 

tengano in conto i contributi di tutte le fonti presenti nel sito. Per tutti gli scenari, si 

raccomanda di definire una iso-superficie a campo costante che viene determinata 

calcolando il campo in un insieme di punti e collegando quelli in cui questo presenta un 

valore pari al limite normativo di riferimento (es. 6 o 20 V/m). Le indicazioni operative per 

determinare le iso-superfici 2D e 3D per diverse tipologie di stazione base sono riportate 

nelle Linee Guida CEI 211-10 [17]. 

Per applicare la metodologia sopra descritta è necessario usare strumenti software con 

funzionalità grafiche tridimensionali o, in alternativa, si possono utilizzare proiezioni delle 

iso-superfici sui piani delle coordinate.  

Ai fini autorizzativi, è necessario verificare che le iso-superfici a campo costante (o le loro 

proiezioni sui piani cartesiani) non ricadano in aree sensibili destinate alla permanenza 

prolungata del pubblico (oltre 4 ore consecutive). Un caso tipico è illustrato in figura 2, dove 

la proiezione verticale dell’iso-superficie 20 V/m (rappresentata in blu) evidenzia 

un'intersezione con i piani alti di un edificio che impedisce il rilascio della autorizzazione. 

 

  
Figura 2 - Esempio di proiezione 2D contestualizzata allo scenario (Fonte [17]) 

 

Le dimensioni dei volumi di rispetto vengono generalmente calcolate adottando l'ipotesi 

cautelativa di propagazione in spazio libero senza tenere conto dell’effetto attenuante da 

20 V/m 
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parte delle pareti degli edifici. All'interno di tale volume non deve ricadere alcun punto 

sensibile, come edifici, scuole, luoghi pubblici o qualsiasi altra area destinata alla 

permanenza prolungata (oltre le quattro ore consecutive) della popolazione. Un altro 

parametro rilevante è la distanza di rispetto, definita come la distanza dal sistema 

trasmissivo oltre la quale la soglia di esposizione non è mai superata; tale distanza può 

essere calcolata utilizzando i parametri di installazione e l’EIRP (Effective Isotropic Radiated 

Power, EIRP) emessa dalla stazione radio base.  

 

 
Figura 3 - Distanza di rispetto per scenari selezionati 

 

In figura 3 si riporta la distanza di rispetto calcolata in funzione dell’EIRP per vari scenari di 

installazione; sono stati presi in considerazione sistemi misti 2G, 3G e 4G con differenti 

percentuali di tecnologie LTE (4G), dal 10% al 90%, e per diversi limiti di esposizione pari a 6, 

20, 41 e 61 V/m. La linea rossa rappresenta l’andamento della distanza di rispetto calcolata 

utilizzando il valore di attenzione di 6 V/m, la linea viola si riferisce al limite di esposizione 

italiano (20 V/m) mentre le linee verde e gialla si riferiscono ai limiti definiti nelle linee guida 

ICNIRP [9], [10] rispettivamente per le bande di frequenza 900 MHz e 2 GHz. 
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Come prevedibile, la figura mostra che la distanza di rispetto, a parità di EIRP, diminuisce 

sensibilmente all’aumentare del limite di esposizione imposto. 

3.2 – Valori di Attenzione e Obiettivi di Qualità nel nuovo quadro normativo 

Il quesito centrale alla base della revisione dei limiti di esposizione risiede nell’individuare la 

soglia minima necessaria a garantire sia la protezione dalle esposizioni, sia 

un’implementazione efficace della tecnologia 5G. La logica applicata mira a definire un 

nuovo valore di attenzione tale che il fabbisogno di potenza aggiuntiva del 5G generi volumi 

(o distanze) di rispetto di dimensioni analoghe a quelle già autorizzate per le reti 4G e di 

generazioni precedenti. Tale approccio intende assicurare una flessibilità operativa per il 

dispiegamento del 5G comparabile a quella delle precedenti generazioni di telefonia mobile. 

La curva in figura 4 descrive la relazione tra l’incremento di EIRP (rispetto alle tecnologie 

legacy) necessario per l’operatività del 5G, ed il valore cui dovrebbe essere portato il limite 

per ottenere distanze di rispetto analoghe a quelle relative al dispiegamento delle 

generazioni precedenti.  

L'obiettivo degli studi portati avanti nel 2024 da FUB e MIMIT era quello di stimare il reale 

incremento di EIRP necessario, definendolo sulla base delle potenze di trasmissione legacy e 

delle potenze necessarie  per garantire prestazioni adeguati alla tecnologia 5G. 
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Figura 4 -. Fabbisogno di EIRP e limiti CEM per il 5G 

Al fine di ottenere un'analisi accurata delle statistiche di trasmissione per le reti attive (4G e 

generazioni precedenti), sono stati utilizzati i dati ufficiali forniti dal Ministero delle Imprese 

e del Made in Italy (MIMIT). 

 
Figura 5 - Densità di probabilità per l’EIRP 
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La figura 5 mostra la densità di probabilità dell’EIRP delle stazioni base attive; il grafico 

(relativo all’anno 2024) fa riferimento a valori aggregati per le bande di frequenza comprese 

nel range 800 – 2600 MHz allocate alla telefonia mobile e utilizzate per tecnologia GSM, 

UMTS, LTE. L’asse delle ordinate sulla sinistra riporta il numero delle stazioni base che 

trasmettono una EIRP pari a quella riportata sull’asse delle ascisse (curva blu) mentre l’asse 

delle ordinate di destra riporta la distribuzione cumulativa corrispondente (curva rossa). 

Alcuni percentili selezionati sono mostrati nella tabella allegata al grafico: si può notare un 

valore mediano pari a circa 70 dBm, che è stato assunto come valore di riferimento per le 

tecnologie 2G (GSM), 3G (UMTS) e 4G (LTE).  

Nella definizione dei livelli di EIRP per i sistemi 5G, il ricorso alle statistiche delle installazioni 

esistenti a fine 2024 è stato ritenuto inadeguato, in quanto i valori risultavano vincolati dai 

limiti precauzionali in vigore al momento dell'analisi. 

Si è quindi preferito adottare un approccio che determina i livelli di EIRP attesi nelle aree 

urbane basandosi sulle specifiche tecniche degli apparati trasmettitori e delle antenne. 

Pertanto, il modello applicato stima le nuove soglie minime necessarie per il dispiegamento 

della rete 5G, basandosi sui seguenti parametri chiave: 

1. Distribuzione cumulativa della potenza (EIRP) per le reti 4G e per le tecnologie 

precedenti; 

2. Valore di EIRP per la tecnologia 5G che tenga conto di tutte le bande di frequenza 

utilizzate; 

3. Numero stimato di operatori che dispiegheranno le nuove tecnologie in siti condivisi 

(co-siting in lingua inglese). 
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Sulla base dell’analisi dei dati forniti da MIMIT sono state ottenute le seguenti informazioni: 

1. L’EIRP mediano per i siti delle reti 4G e delle generazioni precedenti è pari a circa 70 

dBm (vedasi figura 5); 

2. La frazione di siti condivisi fra due o più operatori è pari al 20% per le aree urbane e 

suburbane, ma una crescita in futuro è ritenuta probabile. 

L’identificazione di un valore di EIRP tipico per la tecnologia 5G in diverse bande di frequenza 

ha richiesto anche un’analisi approfondita delle tipologie di apparati presenti e futuri ed una 

stima delle loro messe in opera previste. 

 
Figura 6 - Definizione di un nuovo limite sulla base della distanza di rispetto 

L'applicazione del modello, basata su valori di EIRP derivati dalle configurazioni tipiche di 

potenza e guadagno nelle diverse bande, con integrazione di un fattore di correzione 

specifico per le antenne AAS ha permesso di determinare un valore di EIRP cumulativo per 

l'intero spettro tecnologico (reti di generazioni precedenti e 5G) pari a 78 dBm. Il grafico di 

figura 6 mostra che per ottenere la distanza di rispetto di 90 m che garantiva la conformità al 

valore di attenzione di 6 V/m per le tecnologie legacy (con EIRP 70 dBm), considerando un 
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EIRP (per tecnologie 2G, 3G, 4G, 5G) pari a 78 dBm, il valore di attenzione deve essere 

innalzato a 15 V/m. 

3.3 - Revisione dei limiti di esposizione: principali novità e svolta legislativa 

Storicamente, l'Italia ha adottato un approccio estremamente cautelativo riguardo ai limiti di 

esposizione ai campi elettromagnetici (CEM), mantenendo soglie significativamente più 

rigorose rispetto alla media europea e ai valori indicati dalle linee guida della Commissione 

Internazionale per la Protezione dalle Radiazioni Non Ionizzanti [9],[10]. Tale scenario 

normativo ha subito una trasformazione cruciale con l'attuazione della Legge n. 214 del 30 

dicembre 2023 [3]. L'Articolo 10 di tale legge dispone infatti l'innalzamento del valore di 

attenzione e dell'obiettivo di qualità per l'intensità del campo elettrico da 6 V/m a 15 V/m. 

Questo adeguamento mira a favorire il dispiegamento delle infrastrutture 5G, garantendo al 

contempo un livello di protezione che rimane sensibilmente più conservativo rispetto allo 

standard ICNIRP di 61 V/m adottato dalla grande maggioranza delle nazioni dell'Unione 

Europea. 

Il quadro normativo italiano definisce tre distinte tipologie di limiti: 

• Limite di Esposizione: variabile in funzione della frequenza; non deve mai essere 

superato in alcuna condizione. 

• Valore di Attenzione: limite cautelativo da non superare nei luoghi adibiti a 

permanenze prolungate non inferiori a quattro ore; 

• Obiettivo di Qualità: valore da applicarsi ad aree intensamente frequentate, inclusi gli 

spazi aperti destinati ad attività sanitarie, sociali o ricreative. 

Mentre i limiti di esposizione sono calcolati come media su un intervallo di 6 minuti, i valori 

di attenzione e gli obiettivi di qualità sono definiti come valori mediati nell'arco delle 24 ore. 

I nuovi valori normativi per l'esposizione ai campi elettromagnetici a radiofrequenza, in 

vigore da aprile 2024, sono dettagliati nella tabella 2, mentre la tabella 3 riporta un 

confronto tra le soglie vigenti prima e dopo la riforma del 2024. 

Tabella 2 - Limiti di esposizione e valori di attenzione in vigore da aprile 2024 
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Limiti di esposizione italiani 

Frequenza Campo Elettrico (V/m) Campo magnetico (A/m) Densità di potenza (W/m2) 

0,1  < f < 3 MHz 60 0,2 - 

3 < f < 3000 MHz 20 0,05 1 

3 < f < 300 GHz 40 0,1 4 

Valori di attenzione e obiettivi di qualità 

0,1 MHz < f < 300 GHz 15 0,037 0,52 

 

Tabella 3 - Confronto valori di attenzione pre- e post-intervento normativo 

Post-intervento normativo 

0,1 MHz < f < 300 GHz 15 0,037 0,52 

Pre intervento normativo 

0,1 MHz < f < 300 GHz 6 0,016 0,10 

 

Dal punto di vista numerico, va segnalato che la revisione del quadro normativo ha 

interessato esclusivamente i valori di attenzione e gli obiettivi di qualità; i limiti di 

esposizione, al contrario, sono rimasti invariati e corrispondono a quelli riportati nella 

sezione superiore della tabella 2. Oltre all’incremento di tali soglie, però, il nuovo assetto 

regolamentare ha introdotto diverse innovazioni sostanziali la cui rilevanza è uguale o anche 

superiore al valore numerico, in particolare: 

• Il principio di equa ripartizione della capacità trasmissiva; 

• Il principio di effettività; 

• Il concetto di limite assentibile; 

• Il monitoraggio periodico delle sorgenti; 

• La semplificazione delle richieste di aumento dei limiti emissivi. 

Questi cinque aspetti che rappresentano un innovativo approccio regolamentare sono 

descritti e dettagliati nella Sezione 4. 
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4 - Cinque pilastri per un nuovo quadro normativo 

La transizione a tecnologie di reti mobili di prossima generazione - 5G ed oltre – richiede un 

cambio di paradigma sia nelle metodologie computazionali per valutare l’esposizione ai 

campi elettromagnetici che nel quadro legale ed amministrativo relativo alla gestione dello 

spazio elettromagnetico. Superando le limitazioni dei modelli statici utilizzati in passato, il 

nuovo approccio normativo italiano persegue un doppio mandato: assicurare degli standard 

di massima protezione della salute pubblica, garantendo e favorendo al contempo 

l’innovazione tecnologica nelle reti di telecomunicazioni mobili. Nelle sezioni a seguire si 

descrivono in dettaglio i cinque pilastri fondamentali che sono stati definiti allo scopo di 

abilitare una gestione più efficiente, sicura e trasparente dello spettro radio in Italia. 

4.1 - Il principio di equa ripartizione 

Il principio di equa ripartizione è stato integrato nel quadro normativo (Art. 44, D.Lgs. 

259/2003 [18]) per garantire l’applicazione rigorosa dei principi generali di accesso allo 

spettro, la parità di trattamento tra operatori mobili e la distribuzione equilibrata dello 

spazio elettromagnetico. 

Storicamente, il sistema italiano basato sulla priorità cronologica di arrivo (“first-come in, 

first-served”) ha creato colli di bottiglia nelle zone densamente popolate, limitando lo 

sviluppo delle reti mobili. Poiché i primi operatori potevano saturare preventivamente la 

capacità emissiva di un sito, il nuovo quadro normativo interviene per impedire posizioni di 

monopolio infrastrutturale, garantendo che in nessun caso un singolo soggetto possa 

occupare tutte le risorse elettromagnetiche disponibili. 
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All'atto pratico, l’equa ripartizione si realizza tramite il concetto di limite di emissione 

assentibile. Tale parametro rappresenta la quota massima di emissioni spettante a ciascun 

operatore titolare di rete (operatore infrastrutturato) che assicura comunque il non 

superamento del valore di attenzione. 

Tale ripartizione non è arbitraria, ma avviene in misura proporzionale alle frequenze 

assegnate ad ogni singolo soggetto. Il calcolo del limite di emissione assentibile si basa sui 

seguenti parametri chiave: 

• Larghezza di banda totale disponibile (spettro complessivo); 

• Larghezza di banda specifica assegnata all'operatore; 

• Allocazione proporzionale (rapporto percentuale tra la banda acquisita e lo spettro 

totale disponibile). 

Figura 7 riporta un esempio di applicazione del principio di equa ripartizione in uno scenario 

a 6 operatori; la trattazione matematica viene presentata nella Sezione 4.3. 

 

 
Figura 7 - Applicazione del principio di equa ripartizione in uno scenario a 6 operatori 

Attraverso la definizione di criteri standardizzati per la potenza irradiata e le emissioni 

elettromagnetiche ammesse per i diversi operatori, il principio di equa ripartizione previene 

l'accaparramento ingiustificato delle risorse e favorisce la coesistenza di reti e tecnologie 

differenti sulla medesima infrastruttura. Questo approccio, in ultima analisi, stimola la 

concorrenza di mercato e garantisce una copertura di rete più capillare e granulare, oltre ad 

assicurare la massima trasparenza nei confronti della popolazione riguardo ai reali livelli di 

campo elettromagnetico (CEM) presenti negli ambienti di vita. 
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4.2 - Il principio di effettività 

Prima dell'innalzamento dei limiti di esposizione, l'ostacolo principale allo sviluppo 

infrastrutturale nei cosiddetti “siti saturi” era rappresentato dalla gestione del processo 

autorizzativo che generava diverse criticità, in dettaglio: 

• Discrepanza tra valutazioni numeriche e valori misurati [16]; 

• Saturazione apparente dei siti: la difficoltà nel calcolare accuratamente i reali “livelli 

di fondo” ha portato molti siti a essere classificati come “saturi” unicamente su base 

normativa. In pratica, tale saturazione si configurava più come vincolo burocratico 

che come limite fisico; 

• Paradosso della non-espandibilità. Consistente in un disallineamento tra 

l'impossibilità tecnica di potenziare le infrastrutture (bloccate da una saturazione 

teorica del 100%) e le misure in campo, che mostravano invece ampi margini per 

l'allocazione di nuova potenza. 

Il principio di effettività è stato introdotto proprio per correggere questi squilibri. Questo 

cambio di paradigma allinea le procedure autorizzative alle reali condizioni di emissione, 

colmando il divario tra modelli previsionali e rilievi strumentali. Esso garantisce una 

maggiore efficienza spettrale e infrastrutturale, permettendo l'ammodernamento di siti 

precedentemente considerati “saturi” sulla carta. Inoltre, tale approccio assicura un flusso di 

informazioni trasparente e verificabile sui reali livelli di CEM nel territorio. Privilegiando il 

monitoraggio empirico rispetto a stime massimaliste — spesso non rappresentative della 

reale esposizione — il sistema offre maggiori reali garanzie di sicurezza alla popolazione. 

In conclusione, l'adozione del principio di effettività segna il passaggio fondamentale da un 

modello di gestione teorico-precauzionale a uno basato sulla gestione informata di dati reali. 

Tale evoluzione è essenziale per bilanciare la tutela della salute pubblica con il progresso 

tecnologico del Paese. 
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4.3 - Il concetto di limite assentibile 

Con il termine Limite Assentibile si intende la quota massima di emissioni elettromagnetiche 

assegnabile a un operatore affinché sia garantita la conformità ai valori di attenzione vigenti. 

Il concetto di limite assentibile discende direttamente dal principio di equa ripartizione dello 

spazio elettromagnetico, sancito dall'Articolo 44 del Codice delle Comunicazioni Elettroniche  

[18]. Operativamente, questo si traduce in un'allocazione della capacità emissiva 

commisurata alle porzioni di spettro radioelettrico in possesso di ciascun operatore. 

Questo limite può essere espresso in termini di campo elettrico E (nel caso il valore di 

riferimento è LE=15 V/m) oppure in densità di potenza S (con valore di riferimento LS pari a 

0,59 W/m2). Per un singolo operatore M, il limite assentibile espresso in termini di campo 

elettrico viene calcolato utilizzando la seguente formula: 
 

𝐿!,# = #(𝐿#
$ − 𝐹#$) ∗ 𝐵!/𝐵%&%   

dove 

• 𝐿!,#  è il limite assentibile per l’operatore M espresso in V/m; 
• 𝐿#  è il valore di attenzione/obiettivo di qualità (pari a 15 V/m); 
• 𝐹#  è il valore del fondo elettromagnetico in [V/m]; questo dato non include il 

contributo degli altri operatori infrastrutturati; 
• 𝐵! è la banda acquisita dall’operatore M; 
• 𝐵%&%  è la banda acquisita da tutti gli operatori 

Il limite assentibile può anche essere espresso in termini di densità di potenza e calcolato 
come segue: 

𝐿!,' = (𝐿' − 𝐹') ∗ 	𝐵!/𝐵%&%    

Con 
• 𝐿' = 0,59 W/m2  
• 𝐹#  corrispondente al fondo elettromagnetico espresso in W/m2 

Il rapporto tra la banda acquisita dall’operatore richiedente M, sulla base dei diritti d’uso 

(𝐵𝑀), e la banda totale disponibile per il servizio (𝐵TOT) è da intendersi come la frazione o la 
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percentuale della banda totale che compete al singolo operatore M. Pertanto, la somma di 

tali frazioni per tutti gli operatori presenti nel sito deve essere pari ad 1 (ovvero al 100%).Per 

lo specifico sistema oggetto di richiesta (SSI) il valore del fondo F deve includere le seguenti 

componenti: 

• Contributi generati dalle radio, dai broadcaster e da altri impianti autorizzati; 

• Contributi generati dagli altri operatori non infrastrutturati; 

• Contributi generati dagli impianti vicini appartenenti al medesimo operatore M. 

Gli altri operatori non contribuiscono al valore del fondo F;	 questa esclusione è dovuta 

all’applicazione del principio di equa ripartizione che garantisce il rispetto del valore di 

attenzione o degli obiettivi di qualità impedendo il doppio conteggio. 

Per quanto riguarda la garanzia del rispetto dei limiti assentibili, il valore del fondo da 

impostare nei calcoli deve includere i contributi di tutti gli impianti dell’operatore M che si 

trovano entro un’area di influenza avente raggio di 300 m centrata attorno al punto in cui è 

previsto sia posizionato il nuovo impianto (SSI), come da rappresentazione in figura 8. 

 

 
Figura 8 - Rappresentazione area di influenza 
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La valutazione del fondo elettromagnetico F fa riferimento a un punto di controllo (o check 

point) situato all'interno del suddetto raggio; tale punto deve essere selezionato in modo da 

garantire che l'analisi rifletta il valore di esposizione più elevato generato dai sistemi degli 

operatori non infrastrutturati. Le indicazioni per gestire il calcolo del fondo sono riportate 

nelle Linee Guida CEI 211-10 [17]. I dati necessari per il calcolo del fondo elettromagnetico 

possono essere acquisiti dai sistemi informativi messi a disposizione dal MIMIT sul sito 

ufficiale [19], dalle ARPA o, in ultima analisi, da campagne di misura effettuate seguendo le 

indicazioni riportate nelle Linee Guida CEI 211-7 [20]. 

4.4 - Monitoraggio ed introduzione del Catasto Nazionale  

Il quadro regolamentare a livello nazionale prevede due diverse metodologie per il 

monitoraggio dei livelli di campo elettromagnetico: 

1. Monitoraggio tramite verifica del rispetto) dei livelli di esposizione 

2. Monitoraggio sulla distribuzione dei livelli di campo nel territorio e sull’uso delle 

diverse bande di frequenza 

Verifica dei livelli di esposizione 

In base alla Legge 36/2001 [14], le Autorità Locali, per esercitare le proprie funzioni di 

controllo e monitoraggio, si avvalgono della competenza delle Agenzie per la Protezione 

Ambientale (ARPA) che possono ricorrere a diverse metodologie di verifica 

• Installazione di stazioni di monitoraggio sul territorio che registrano 

automaticamente e in modo continuo i livelli di campo elettromagnetico. Queste 

stazioni sono posizionate per un periodo di tempo ragionevolmente lungo (2 

settimane) e mettono in evidenza le variazioni e le fluttuazioni dei livelli di campo nel 

tempo; 
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• Ispezioni e misurazioni in loco a seguito di segnalazioni o richieste specifiche. 

Le procedure di monitoraggio includono, come primo passo, misurazioni a banda larga 

mediante strumentazione specializzata (figura 9 - strumento a destra) che fornisce i 

contributi elettromagnetici cumulativi nell’area. 

 

 
Figura 9 - Strumenti per misure a larga banda (destra) e a banda stretta (sinistra) 

 

Nei casi in cui i controlli preliminari indichino una potenziale non conformità ai limiti di 

esposizione (o ai valori di attenzione), devono essere eseguite misurazioni selettive in 

frequenza utilizzando un analizzatore di spettro (figura 9 - strumento a sinistra). Queste 

ispezioni sono progettate per identificare le bande specifiche in cui sussistono superamenti e 

i singoli segnali che contribuiscono. 

 

Catasto Elettromagnetico Nazionale (CEN) 

Il Catasto Elettromagnetico Nazionale (CEN) rappresenta un’infrastruttura strategica per la 

mappatura delle sorgenti dei campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici sul territorio 

nazionale, al fine di poter calcolare e fornire informazioni circa i livelli di campo presenti 
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nelle aree di interesse e sull’effetto aggregato del campo dovuto alla presenza di varie 

sorgenti elettromagnetiche (es. Radio, TV, Radiomobili, …). 

Il CEN ha diverse finalità tra le quali: 

• fornire uno strumento al MIMIT che dia visibilità dei dati puntuali e aggiornati 

sull’esposizione ai campi elettromagnetici sull’intero territorio nazionale; 

•  avere contezza dello stato e del livello di utilizzo dello spettro radio tramite un 

monitoraggio costante e affidabile; 

• creare il presupposto per pianificare e progettare nuove infrastrutture digitali in 

maniera efficiente, ottimizzando i costi di realizzazione e migliorando la qualità dei 

servizi erogabili; 

• definire politiche di sviluppo efficaci e in linea con i principi di sostenibilità 

ambientale. 

La Fondazione Bordoni fornisce supporto tecnico al MIMIT per la progettazione e lo sviluppo 

del CEN. I dati tecnici e geografici sugli impianti TLC di diverse tipologie vengono raccolti e 

caricati in un database; successivamente tramite opportuni tool di simulazione della 

propagazione dei segnali radio sviluppati in ambito FUB [21] è possibile calcolare i livelli di 

esposizione dovuti alle singole sorgenti o all’effetto aggregato di più sistemi. I risultati 

ottenuti sui livelli di esposizione vengono poi mostrati su mappe cartografiche delle quali si 

riporta un esempio in figura 10. 

Lo strumento di calcolo e visualizzazione dei livelli di campo sul territorio (CEN) sarà 

inizialmente utilizzato per enti pubblici istituzionali (es. MIMIT) e successivamente potrà 

essere anche reso in parte disponibile per operatori e accesso pubblico con le dovute e 

relative limitazioni per tenere in conto degli aspetti di confidenzialità dei dati. 
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Figura 10 - Simulazione di emissioni elettromagnetiche per singolo sito 

 

L’Amministrazione (MIMIT) potrà inoltre usufruire dei dati memorizzati nel CEN per 

effettuare verifiche sull’uso effettivo dello spettro elettromagnetico in conformità all’articolo 

44 della Legge 259/2003 [18]. Tali verifiche periodiche sono utili per confrontare i livelli di 

potenza trasmessi e quelli autorizzati al fine di garantire il rispetto del principio di utilizzo 

efficace. 

 

4.5 – Semplificazione delle procedure per aumento del limite emissivo 

La normativa attuale permette di incrementare le potenze (o EIRP) già autorizzati e di 

richiedere, se motivato da reali necessità, un aumento temporaneo della quota assegnata. 

Queste opzioni attuano il principio di effettività (Sezione 4.2) che, come sottolineato, mira 

ad ottimizzare l’uso dello spettro radioelettrico ed a rendere più agili i processi 

amministrativi. La procedura di richiesta incremento dei limiti emissivi rappresenta una 

misura di semplificazione: infatti, per ottenere tale incremento è ora possibile procedere 
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tramite una semplice comunicazione all’Amministrazione ed all’organismo preposto ai 

controlli, a condizione che siano soddisfatti i seguenti requisiti: 

• Assenza di modifiche fisiche: l'installazione deve rimanere invariata, inclusi i sistemi 

radianti e i relativi diagrammi di irradiazione; 

• Titolo pregresso: deve esistere un'autorizzazione precedente per un limite di potenza 

inferiore. 

Qualora siano soddisfatte le due condizioni sopra elencate, l'operatore è legittimato ad 

operare immediatamente con i nuovi livelli di potenza; le verifiche di conformità da parte 

delle ARPA verranno effettuate ex post. L'applicazione del principio di effettività a questa 

tipologia di istanza comporta una gestione dinamica della potenza trasmessa: qualora i 

controlli rilevino criticità, i valori autorizzati possono essere rivisti, portando ad una 

successiva rimodulazione del titolo abilitativo. Il sistema si avvale di un processo di vigilanza 

del MIMIT che, sulla base dei monitoraggi periodici effettuati dalla Fondazione Ugo Bordoni 

(FUB), identifica e segnala i casi di sottoutilizzo sia all'Amministrazione locale che 

all'operatore interessato. In tali circostanze, l'autorità locale è tenuta ad avviare il 

procedimento per la rimodulazione dell'autorizzazione, al fine di mantenere una gestione 

equa e trasparente delle risorse elettromagnetiche. 

Secondo la norma rivista, decorsi sei mesi dal rilascio di un'autorizzazione per il massimo 

valore assentibile su un impianto, gli operatori hanno facoltà di richiedere un'autorizzazione 

temporanea per l’incremento pro-quota del limite assentibile. Questa possibilità è però 

subordinata alla disponibilità di capacità nell’area di interesse ed alla dimostrazione 

dell’effettivo bisogno. È fondamentale sottolineare che tali titoli temporanei non sono 

statici, essendo soggetti a rimodulazione in caso di ingresso nel mercato di altri operatori 

interessati ad operare sullo stesso impianto, come previsto dall'Art. 44 del D.Lgs. 259/2003 

[18]. 



La nuova normativa sui campi elettromagnetici in Italia: un paradigma di sostenibilità per l'evoluzione delle reti mobili 

The new electromagnetic field regulations in Italy: a sustainability paradigm for mobile networks evolution 

S. Valbonesi, C. Carciofi, P. Grazioso 

 

 
La Comunicazione - Note, Recensioni e Notizie n. 71, anno 2026 

189 

5 – Conclusioni 

La riforma introdotta dalla Legge n. 214/2023 segna un punto di svolta decisivo per 

l'ecosistema delle telecomunicazioni in Italia, risolvendo un blocco ventennale che, di fatto, 

ha frenato la competitività digitale del Paese. Attraverso l'analisi condotta in questo studio, è 

emerso come il passaggio del valore di attenzione da 6 V/m a 15 V/m non sia interpretabile 

come un mero allentamento della tutela sanitaria, bensì come l’adozione di un modello di 

sostenibilità elettromagnetica evoluto e fondato su forti basi tecnico-scientifiche. L’adozione 

del principio ALARA, in sostituzione di una declinazione statica del principio di precauzione, 

ha permesso di armonizzare le esigenze di protezione della popolazione con le necessità 

dettate dai requisiti della tecnologia 5G. Il passaggio dalla valutazione basata sulla potenza 

massima teorica a quella sulla potenza media realmente irradiata riflette la natura dinamica 

delle moderne reti, eliminando le discrepanze tra simulazioni cautelative e livelli di campo 

effettivamente misurati sul territorio. I cinque pilastri analizzati — equa ripartizione, 

effettività, limite assentibile, monitoraggio e autorizzazioni temporanee — configurano un 

quadro normativo intelligente capace di: 

• Garantire a tutti gli operatori un accesso equo e proporzionale allo spazio 

elettromagnetico 

• Ottimizzare l'uso del territorio favorendo il co-siting la condivisione dei siti ed 

evitando la proliferazione incontrollata di nuove stazioni base; 

• Garantire trasparenza e sicurezza, grazie ad un monitoraggio continuo che assicura il 

rispetto dei limiti anche negli scenari di massimo traffico. 

In conclusione, l'Italia dispone oggi di un paradigma regolamentare regolamentazione 

adeguata all’evolversi della tecnologia e scalabile, che, pur mantenendo standard di 

sicurezza tra i più elevati stringenti a livello europeo, abilita pienamente il potenziale del 5G 

e pone le basi per lo sviluppo delle future reti 6G. 
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